
ip D I G I O V A N
nente (e) s’innamorò di lei, Se prefala per for­
za , tornaronfi a Troja, havendo prefi Se uccifi, 
&  rubati tutti quelli, eh’ erano in fua compa-

fnia. Et per molti fi dice, che la detta Reina 
lena fu rubata in fu l’liòla, che oggi fi chia­

ma ifchia. Et la terra del Re Menelao era Ba- 
ja 8e Pozzuolo, e ’1 paelè d’intorno, dove è 
hoggi Nàpoli , 8e terra detta di Lavoro , che 
in quelli tempi era habitata da’ Greci Se detta 
la grande Grecia. Ma per quello che troviamo 
per le vere hiftorie, quella ove fu prefa Elena, 
fu Citherea, che hoggi fi chiama ( f)  Cipri, la 
quale è in Romania incontro a Malvagia nel 
paefe d’Achaja detto hoggi la Morea ; Se la 
detta Elena fu inocchia di Caftore Se di Pollu­
ce , onde i Poeti fanno verii.

C A P .  X IV .

Come Troja fu deflrutta la feconda volta 
per li Greci .

PEr la detta ruberia d’EIena, il Re Menelao, 
col Re Talamone , Se col Re Agamenon 

fuo fratello, che allhora era Re di Cicilia, con 
più altri Re, 8e Signori di Grecia , Se di più 
altri paeii , (a) fecero lega Se congiura di de- 
ftruggere Troja, 8c ragunarono mille navi con 
grandiffima moltitudine di gente d’arme a ca­
vallo Se a piede , 8e con effe ( b ) arrivare , 8e 
pofero attedio alla grande Città di Troja . Al 
quale allòdio flettono per tempo di X. anni , 
VI. mefi, e XV. dì, Se dopo molte afpre , Se 
diverte battaglie Se uccifioni, Se ragliamento di 
genti dall’ una parte Se dall’ altra , il buono 
Ettor, con più de’ figliuoli di.Priamo (c) furo 
morti in battaglia. La detta Città di Troja per 
tradimento fu prefa da’ Greci, Se di notte (d) 
v ’entraro, 8e rubarla, Se meffonla tutta a fuoco 
8c fiamma. Et il detto Re Priamo uccifero, Se 
quali tutta fua famiglia, 8c de’ cittadini in gran 
quantità , sì che pochi ne fcamparono . Della 
quale deftruttione Homero Poeta, Vergilio, Se 
Ovidio, 8t Dario, Se più altri favi, chi li vorrà 
cercare, (e) ne fecero compitamente mentione 
in verfi 8t in profa , Se ciò fu anni 4255'. dal 
cominciamentò del mondo, 8e anni quattrocen­
to e trenta avanti che fi cominciane Roma , al 
tempo che Abdon era Judice del popolo de 
Ifrael . Di quella deftruttione di Troja feguì 
quali a tutto’l mondo grandi mutationi, Se mol­
ti principi di Reami ulcirono (f) delli fcampati 
Trojani, ficome manzi faremo mentione.

C A P .  X V .

Della infelice fortuna, c'hebbono i Greci partenti 
dalla deflrutta Troja.

D Iftrutta Troja, i Greci, che fi (a) partirò 
dallo alfedio, la maggiore parte ( b ) arri­

vato male, chi per fortuna di mare, Se chi per 
difeordie Se guerre tra loro . Lafcieremo hora 
di ciò , 8e diremo de’ Trojani , che fcamparo

( e )  innamorò .
( f )  il Cirri.

. N O T E  A L  C A P . X IV .
(a  ) teciono.
( b ) arrivarono , 8c pofono .
( c ) furono..
( d )  v’entrarono, e rubarola , & milTono. 
t e ; ne leciono compiutamente .
( f ) degli.

. n o t e  A L  C A P . X V ,
{ a ) partirono .

D

N I  V I L L A N I
Se fi partirò di Troja , (c) come ar 
ciochè feguitiamo noftra Hiftoria , 
l’origine de’ cominoiamenti di Roma, 
noi Fiorentini , come dinanzi promette 
narrare.

C A P .  X V I .

Come quelli, che fcamparo di Troja, arrivaro in 
Grecia nel paefe di Macedonia.

INtra li altri, (a) che fcamparo, Se fi partirò 
di Troja, fu Eleno figliuolo del Re Priamo, 

che non era huomo d’arme , 8e con Ecuba fua 
madre, Se CalTandra fua firocchia , Se con An- 
dromacha moglie che fu d’Ettore , Se con dui 
figliuoli d’Ettore piccioli garzoni , Se con più 
gente, che li feguirono , arrivaro in Grecia nel 
paefe di Macedonia, 8t quivi ricevuti da’ Greci 
popolare il paefe, (b) Se fecero Città ; Se Pirro 
figliuolo d’Achille Signore del paefe prefe per 
moglie Andromacha moglie che fu d’ Ettore di. 
Troja , Se di loro ufeiro poi grandi Re Se Si- ’ 
gnori

C A P .  X V I I .

Come Antenore , ¿r Priamo il giovane partiti 
di Troja edificaro la Città di Padova, 

di Vinegia.

UN’ altra gente fi partì da la detta deftruttio­
ne . Ciò fu Antenore, che fu uno de’ mag­

giori {ignori di Troja , Se fu fratello del Re 
Priamo, Se figliuolo del Re Laumedon, il quale 
fu incolpato molto del tradimento di Troja , 
Se Enea il fentì, fecondo che fcrive Dario ; ma 
Vergilio al tutto di ciò lo fcolpa . Quello An­
tenore con Priamo il giovane figliuolo del Re 
Priamo, che era picciolo fanciullo, fcampò della 
deftruttione di Troja con gran feguito dì gente 
in numero di 12000. Se con grande navilio per 
marê  navicando (a) arrivaro nelle contrade , 
ove è hoggi Vinegia gran Città , Se in quelle 
Ifolette d intorno fi pofero , acciochè fodero 
franchi , Se fuori d’ogni juridittione Se fignoria ‘ 
daltra gente, Se di quelli fcogli (b) furo i pri­
mi habitatori ; onde creteendo poi fi fece la 
grande Città di Vinegia , che prima hebbe no­
me Antinora per lo detto Antenore ; e poi il 
detto Antenore fi partì di là , Se venne ad ha- 
bitare in terra ferma , ove è hoggi Padova la 
gran Città , Se elli ne fu il primo habitatore . 

j Et Padova le pofe nome , perchè era infra pa­
buli, , Se per lo fiume del Po che vi correva 
affai predo, che fi chiamava Pado. Il detto An­
tenore morì, 8c rimafe in Padova , Se infino al 
prefente noftrotempo (c) fi ritrova il corpo Se 
la iepoltura fua con lettere intagliate , che fa- 
ceano teftimonianza, come era il corpo d’Ante­
nore, Se da’ Padovani fu renovata iua fe poh ti­
ra, &  ancora hoggi fi vede in Padova.

CAP.
( b ) arrivarono .
( c ) 6c come arrivarono .

N O T E  A L  C A P . X V I ,
( a )  che fcamparono , 8t fi partirò.
( b ) e feciono .

N O T E  A L  C A P . X V I I .
( a ) arrivarono .
( b ) furono gli.
( c ) fi ritrovò ,


